
e devono mettersi al servizio dei citta-
dini: quando lo hanno fatto, sebbene
in ritardo in qualche caso, seppure con
qualche prudenza al principio, hanno
vinto. Nella battaglia referendaria,
per esempio, nata dai Comitati così a
lungo dileggiati, sostenuta da princi-
pio da Di Pietro e da Sel, poi anche con-
vintamente dal Pd tutti costoro posso-
no dire oggi di aver vinto. Come tutti
coloro che hanno sostenuto con lealtà
De Magistris e Pisapia hanno vinto. Co-
me le primarie - che ora anche la de-
stra con ridicolo ritardo e nessuna cre-
dibilità dice di voler fare – insegnano.
L'elettorato ha dimostrato, tutte que-
ste volte, di avere più lungimiranza e
più coraggio di chi lo rappresenta in
Parlamento. In qualche caso, penso al
voto cattolico, persino di essere più a
sinistra dei suoi leader. Gli elettori di
centrodestra hanno detto invece che
possiamo voltare pagina, Berlusconi è
passato, adesso torniamo a fare politi-
ca.

I giovani. La rivoluzione arriverà
quando i nonni si alleeranno coi nipo-

ti, abbiamo scritto tante volte. Quan-
do i ragazzi convinceranno i genitori:
a votare, a cambiare, ad uscire dal tor-
pore ipnotico di cui la generazione di
mezzo è stata in grande parte vittima,
nel trentennio di regime mediatico. I
vecchi e i giovani hanno realizzato
questo cambiamento. I ragazzi, so-
prattutto. E principalmente usando
mezzi e linguaggio nuovo: il web, l'iro-
nia, il passaparola, i videomessaggi, la
satira. Vale più una vignetta che gira
in rete di un comizio.

La Rete. Dicevamo qualche giorno
fa che il voto delle amministrative de-
creta la fine dell'era televisiva. L'inizio
della fine, certo, perchè ci vorrà tem-
po. Ma oggi non c'è chi non veda come
questo voto non sia stato in alcun mo-
do determinato dalla tv. A parte tre o
quattro dibattiti televisivi, sempre gli
stessi, del referendum non ha parlato
nessuno. Gli otto milioni di Santoro
non sono nemmeno un terzo dei tren-
ta che sono andati a votare: davvero è
colpa o merito di Annozero presiden-
te? Non penso proprio, fate un giro in

rete. La quantità e qualità della mobili-
tazione ha raggiunto l'eccellenza crea-
tiva anche con mezzi rudimentali: vi
abbiamo mostrato in copertina, negli
ultimi giorni, di cosa fosse fatta que-
sta campagna. Del protagonismo di
ciascuno e della sua capacità di
“bucare”. Capacità, scrive oggi il blog-
ger Alessandro Capriccioli, diretta-
mente proporzionale all'autenticità
del desiderio di esserci, di passione e
ragione, di verità. La verità, l'autentici-
tà hanno vinto sulle menzogne sulle
censure e sulle prepotenze. Si ricono-
scono, le une e le altre. Non serve più
che il Tg1 oscuri Napolitano che va a
votare, come non serve censurare le
voci scomode: si leveranno altrove.
Vale per tutti, a destra e a sinistra. Del
resto: il governo ha provato a boicotta-
re in ogni modo il voto: spostandolo al
primo week end dopo la chiusura del-
le scuole, scrivendo leggine e inoltran-
do ricorsi. Ma se era inutile, perchè
tanta fatica presidente?

Un tempo nuovo. Erano 15 anni
che un referendum non raggiungeva

il quorum. Ventidue, dal '97, hanno
fallito l'obiettivo. Vogliamo conti-
nuare a discutere, da domani, come
se non fossimo davanti a un'Italia
che rinasce? Vogliamo ancora baloc-
carci con le pensose analisi degli opi-
nionisti tv - tutti uomini, di solito,
tutti cinquantenni - o vogliamo an-
dare a sentire anche i ragazzi per
strada, i giovani dei comitati, gli am-
ministratori coraggiosi, quelli che
non contano niente perchè non han-
no l'autista, quelli che lavorano nei
circoli e nelle sezioni ma nessuno
gli chiede mai altro che obbedien-
za, magari per fax? Liberiamo le
donne e i bambini, ascoltiamo la vo-
ce dei figli e dei nonni, riprendiamo-
ci la libertà, la dignità, la bellezza
dell'impegno politico. Nei partiti e
fuori di lì, dappertutto. Costringia-
mo chi pensa che il potere sia facol-
tà di comando a ricordarsi che è ob-
bligo di servizio. Una grande re-
sponsabilità, una fatica e una gioia.
Tutto il resto verrà, sta già arrivan-
do. Buongiorno, Italia. E grazie. ❖
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«L’ho
letto su
l’Unità»

CaraUnità,qualche tempofa -didomenicamattina-unarticolodiAndreaSattapub-
blicato era talmente bello da farmi uscire, conmarito e figlio, alla ricerca di un tavolo per
raccogliere le firme sul referendum per l’acqua. Quel giorno abbiamo firmato, e questa
sera abbiamobrindato all’acquapubblica. Grazie. (La lettrice Ilenia Filippetti)
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